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Una ricchezza i che può essere trainante dello sviluppo economico dell'Isola 
« . . — _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ — • * • -

Vertenze per l'acqua in Sicilia 
Il significato nuovo degli scioperi e delle manifestazioni popolari recènti — La protesta nasce non solo dalla 
« secolare sete » ma dalla necessità di sviluppare una agricoltura moderna, diffondere l'industria ed il turi­
smo — A colloquio con il compagno Occhetto — Un « piano » collegato ad un generale sfruttamento dell'energia 

Dal nostro inviato 
PALERMO, settembre 

La Sicilia — e non è un pa­
radosso — è povera di tutte le 
tue ricchezze. Era 11 granaio 
d'Italia, quando il grano an­
cora abbondante serviva so­
prattutto ad Ingrassare inter­
mediari e consumatori del 
nord; era il serbatoio della 
manodopera per tre quarti 
d'Italia, quando questo era 
un titolo solo per un anacro­
nistico sfruttamento; era ric­
ca di agrumi, quando 11 si 
pagava poco più che a coglier­
li sulla pianta. E poi? , 

Ci fu la grande speranza 
della terra conquistata negli 
anni '50 in piccola parte e con 
dure lotte e rivelatasi alla fi­
ne largamente inutilizzabile 
senza un «piano», senza in­
crementi colturali che chiede­
vano finanziamenti, senza cre­
dito; ci fu ancora la grande 
speranza suscitata dall'ENI 
sul finire degli anni '50 e i 
primi anni '60: petrolio, indu­
stria, induzione industriale e 
sviluppo di una agricoltura 
avanzata e ad alta produttivi­
tà. speranza anche questa 
largamente delusa. 

I treni 
della miseria 

Anche in questi ultimi 10 
anni, la Sicilia ha continuato 
ad esportare tutto quello che 
ha e sempre ai prezzi più In­
fami. Ha esportato agrumi e 
frutti delle sue terre, ma fuori 
di un plano di commercializ­
zazione che servisse a ripaga­
re la fatica del produttori; 
ha esportato sui treni della 
miseria la sua migliore mano­
dopera; esporta nel continen­
te, ancora, 1 semilavorati del­
le industrie petrolchimiche 
nate fra Gela e Siracusa sul 
suo petrolio; esporta infine 
anche energia elettrica, men­
tre fa registrare il più alto 
numero di abitazioni prive di 
elettricità di tutta l'Italia. 

E ora è il momento del­
l'acqua, che in realtà qui esi­
ste in abbondanza, che qui 
come in tutto il sud può ave­
re funzione trainante di tut­
to lo sviluppo e che invece 
viene dispersa senza essere di­
sciplinata né utilizzata. 

Ad agosto a Palma di Mon-
techiaro e a metà settembre 
a Licata, si sono avute mani­
festazioni robuste, possenti, 
per l'acqua, cosa ben diversa 
dai movimenti di carattere 
spontaneo del periodo *6O-'70 
e spesso poco concludenti. Nel 
1967 — conseguenza di quel 
tipo di protesta primitiva e 
subalterna — l'intera popola­
zione di Licata si astenne dal 
voto. .-..-.-

Gli scioperi e le manifesta­
zioni dei giorni scorsi sono 
stati cosa ben diversa. Innan­
zi tutto sono il frutto di una 
lotta tenace che ha già dato, 
dopo tanti anni, qualche ri­
sultato: la recente legge re­
gionale che stanzia 140 mi­
liardi — cifra non indifferen­
te, si badi — per la creazione 
di nuove dighe e di opere di 
canalizzazione irrigua; Il fa­
moso «desalatore» dell'ENI-
ANIC di Gela, che nel '67 era 
un mitico obiettivo e che og­
gi è comunque una realtà. 

Malgrado questo la situazio­
ne dell'acqua non è certo so­
stanzialmente migliorata, né 
lo poteva in presenza di in­
terventi episodici o tardivi. 
Per'questo lo stesso movimen­
to di protesta, saldamente ge­
stito oggi dai sindacati e dai 
partiti di sinistra, avanza ora 
un tipo di rivendicazione di 
ben altra qualità rispetto a 
quelle del passato e spinge a 
coinvolgere direttamente non 
più solo le forze politiche re­
gionali di maggioranza, ma 
sindacati e forze politiche a 
livello nazionale. 

Crisi 
sotterranea 

La lotta che si sta svolgen­
do a Licata e nella fascia me­
ridionale, da Gela a Porto Em­
pedocle, il dramma che essa 
denuncia, sono solo la punta 
dall'iceberg: sotto c'è la « crisi 
Sicilia» tutta intera, c'è un 
nocciolo decisivo della questio­
ne meridionale In termini mo­
derni, da anni 70, cioè una 
delle questioni nazionali che 
le lotte sindacali degli ulti­
mi anni e mesi hanno indivi­
duato come centrate. 

L'acqua nel sud — e in Sici­
lia oggi con attualità emer­
gente — non è solo la sete 
delle popolazioni (in Sicilia 
Questa estate si è giunti in 
alcuni centri anche a 20 gior­
ni consecutivi senza eroga­
zione, per non dire delle isole 
minori che sono intorno alle 
coste) ma può essere il moto­
re di quella locomotiva di 

Ringraziamento 
La famiglia Raffaclli • nella 

impossibilità di farlo personal­
mente ringrazia tutti i compa­
gni che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del caro 
compagno Francesco. 

sviluppo, di rinascita, che si 
è cominciato finalmente a in-
e ivlduare e che si chiama a-
{ricottura moderna, zootecnia, 
< lffusione industriale e turi-
imo articolato e integrato nei 
piani di sviluppo. 

Intanto va detto che le bat-
agile di questi anni, le per­
orazioni a suo tempo fatte 

«lall'ENI, la stessa individua­
tone di potenzialità finora ; 
".utilizzate che si è fatta per 

definire la legge regionale 
dei 140 miliardi, hanno per­
messo di scoprire che l'acqua 
qui c'è e in abbondanza. Non 
solo: si è scoperto che il pia-

j no dell'acqua e quindi la utl- • 
I llzzazione razionale di risorse 
che oggi vengono o disperse 

1 o accaparrate in modi confu­
si, o usate per loschi traffici 
mafiosi, o infine utilizzate 
con ottica puramente azien­
dale (è il caso ad esempio del-
l'ANIC o del « polo » di Prlolo 
a Siracusa), permetterebbe lo 
avvio di un organico program­
ma di investimenti e di sfrut­
tamento delle risorse, capace 
di rovesciare il ruolo stesso 
— in prospettiva — della Sici­
lia, facendone non un « peso » 
per lo sviluppo nazionale, ma 
uno del suoi motori indispen­
sabili. 

Un plano dell'acqua legato 
ad un generale piano di sfrut­
tamento dell'energia: da quel­
la elettrica, al petrolio di Ge­
la (e altrove), alle miniere 
frettolosamente abbandonate, 
fino alla potenza endogena 
di quel colossale «gruppo 
energetico » naturale che < è 
rappresentato dall'Etna (e ci 
sono già serie proposte avan- ' 
za te in proposito). -

n nodo vero, quindi, ancora 
una volta, è politico e non 
può essere sciolto solo qui in 
Sicilia. Lanciare il « piano del­
l'acqua e dell'irrigazione », co­
me i comunisti hanno comin­
ciato a fare in tutto il Sud, 
riprendendo altre campagne 
passate su questo tema, si­
gnifica innanzi tutto chiama­
re le forze politiche nazionali 
ad una radicale riflessióne. 

La Sicilia — è questo il sen­
so di una conversazione avuta 
con il compagno Occhetto, se­
gretario regionale e membro 
della direzione del partito — 
non è più oggi nelle condi­
zioni in cui si trovava all'epo­
ca del boom nazionale per cui 
era costretta ad avanzare una 
pressante domanda per otte­
nere un più equo e razionale 
criterio di dislocazione degli 
Investimenti. La Sicilia oggi, 
in rapporto alla diversa situa­
zione generale economica, è 
invece pronta ad offrire un 
servizio di decisiva importan­
za In diversi settori-chiave al 
paese. 

Il primo 
esempio 

Non è più solo la depreda­
zione coloniale l'obiettivo da 
battere, ma la linea che con­
duce alla inutilizzazione, al­
l'abbandono, alla perdita di 
una grande occasione nazio­
nale. 

Il primo esempio in questo 
senso — e non l'unico — è 
appunto quello dell'acqua, del 
piano generale che richiede­
rebbe un intervento economi­
co, certamente, per consentire 
lo sfruttamento di risorse es­
senziali e per offrire la garan­
zia di uno dei beni civili fon­
damentali, ma prima di tut­
to una effettiva partecipazio­
ne politica statuale. Altro 
esempio può essere quello del 
progetto integrato avanzato 
dai comunisti per la rinascita 
delle zone interne e la loro 
attrezzatura per uno sviluppo 
agro-pastorale e per uno svi­
luppo razionale della zootec­
nia che sarebbe un altro ser­
vizio reso al paese in difficol­
tà con la sua bilancia ali­
mentare. • - - - -

Se nel Mezzogiorno, in Sici­
lia, si comincia a guardare al­
la agricoltura come alla vera 
«industria di base» capace 
dei più concreti e massicci 
sviluppi, allora la questione 
dell'acqua (considerata come 
materia prima industriale da 
gestire razionalmente e demo­
craticamente e come fonte di 
energia in armonia con le al­
tre) ne è un volano decisivo. 
' Che cosa si fa in questa di­
rezione. per una trasformazio­
ne profonda della vita eco­
nomica basata sulle riforme? 
A questo punto il giudizio si 
fa molto amaro. I sindacati 
ottennero successi memorabili 
nelle lotte dell'anno passato, 
frutto di una battaglia unita­
ria — nord e sud, occupati e 
non occupati — nella direzio­
ne di nuove condizioni per Io 
sviluppo con priorità per il 
Mezzogiorno. Dice Occhetto: 
R Oggi occorre che a livello 
nazionale, e in primo luogo da 
parte delle confederazioni sin­
dacali, si tengano fermi 1 pun­
ti acquisiti allora. Che cosa 
ne 'è venuto in realtà però 
finora? ». 

Occhetto ci fa vedere alcuni 
dati recenti relativi al volume 

I di Investimenti pro-capite nel­

le varie regioni italiane, da 
cui risulta che a 80 milioni 
prò capite in Lombardia, ne 
corrispondono 20 In Sicilia. E 
badiamo bene: se fossero stati 
40 e 40 — dice Occhetto — già 
questo non sarebbe sufficien­
te a indicare una Inversione 
di tendenza, tenendo conto 
anche della « qualità » di certi 
Investimenti al sud, che sono 
più di spreco che di guada­
gno sociale. Tante lotte al 
nord e al sud, quindi, per non 
cambiare proprio nulla? 

Oggi il POI mette sul tap­
peto — e lo ha Indicato l'ul­
tima risoluzione della Dire­
zione — 11 tema dell'acqua, 
degli usi civili, Industriali e 
agricoli dell'acqua e quello 
dell'energia come punto di 
partenza ; di un nuovo svi* 
luppo. 

«Ma qui occorre un fermo 
richiamo alle confederazioni 
sindacali e alle forze meridio­
naliste — precisa 11 responsa­
bile regionale comunista —: 
dobbiamo assumere ad ogni li­
vello tale questione, farne un 
cardine — Insieme agli altri, 
naturalmente, quello salariale 
In primo luogo — di lotta e 
quindi oggetto di una verten­
za con 11 governo, da conclu­
dere — cosi come avviene in 
tanti altri casi — con impe­
gni ministeriali collegiali, sca­
denze, risultati concreti. Sen­
za la garanzia di uno sbocco 
di questa portata, ogni lotta 
diventa astratta oggi, nel sud 
e in Sicilia». 

Ugo Badue! 
sono state riaperte ieri al traffico. La decisione è sfata presa dopo un sopralluogo dei vigili 
del fuoco alla cupola della chiesa di Santa M a r i a In Montesanto, dove alcuni operai stanno 
ultimando ì lavori di restauro 

Dopo due mesi di tentativi di operare il salvataggio 

DECRETO PONE IN LIQUIDAZIONE 
LA FALLITA BANCA DI SINDONA 

I depositanti verranno rimborsati dalle banche d'interesse nazionale - Un costo di centinaia di miliardi 
per la collettività per il quale emergono le resnn^- i l a Banca d'Italia - Salvato anche Pagliarulo 

Al convegno di Riccione 

Gabaglio: per le ACLI 
soluzione unitaria 

che segni una svolta 
Dal nostro inviato 

RICCIONE, 28 
E' possibile un nuovo ruo­

lo delle Acli nello scontro 
in atto nel Paese: questa la 
indicazione, sostenuta con 
grande vigore da Emilio Ga­
baglio, ex presidente naziona­
le della organizzazione, al ven­
tunesimo convegno di studi in 
corso a Riccione, dedicato ai 
proolemi attuali della crisi 
economica e politica. 

Le analisi fatte, ha detto 
Gabaglio, portano alla con­
clusione — e qui il giudizio 
è largamente unitario — che 
per una economia nuova oc­
corre una politica nuova, una 
«svolta democratica». E que­
sta non si può fare senza il 
PCI, senza un nuovo blocco 
sociale e politico. Il compro­
messo storico, inteso come 
«un processo complesso e di 
lotta» e non come una «in­
tesa di vertice», diventa così 
un terreno di confronto e di 
iniziativa. La DC «cosi come 
essa è e si -presenta» oggi 
(con la linea sostenuta dal 
suo gruppo dirigente), trasfor­
mata rispetto alle sue. origini 
popolari, non può essere an­
cora una interlocutrice valida. 
E qui è ' inserito - il discorso 
sulle Acli. Esse — è la propo­
sta di Gabaglio — possono es­
sere interpreti del movimen­
to di emancipazione delle for­
ze cristiane «sui processi cri­
tici, necessariamente laceranti 
a cui la DC è destinata ad 
andare incontro». Le Acli pos­
sono «incalzare» non solo col 
dibattito, ma nel vivo delle 
lotte, facendo emergere con­
traddizioni, responsabilità, 
connivenze. 

Le Acli sono forse oggi — 
ha aggiunto Gabaglio — tra 
le formazioni organizzate «le 
sole che possono svolgere que­
sto ruolo in continuità con la 
loro funzione storica di com­
ponente operaia e popolare 
di ispirazione cristiana». Con­
clusioni: per adempiere questo 
ruolo occorre superare i li­
miti dell'attuale gestione del­
le Acli (essa vede una allean­
za tra una corrente composi­
ta . capeggiata dal presidente 
nazionale Carboni e un'altra 
corrente capeggiata dall'ori, de 
Pozzar). E' possibile una so­
luzione unitaria che sia «il ri­
sultato di una svolta, l'inizio 
di una inversione di tenden­
za». 

De Matteo replicando a Ga­
baglio ha espresso una pri­
ma apertura per una gestione 

unitaria della organizzazione, 
pur con qualche differenzia­
zione sui contenuti della pro­
posta politica avanzata da 
Gabaglio stesso. Ha però re­
spìnto nella sostanza il ruo­
lo politico indicato da Gaba­
glio per le Acli. 

Geo Brenna (leader di un 
gruppo che come quello di 
Gabaglio è all'opposizione) ha 
a sua volta dato l'indicazione, 
differenziandosi da Gabaglio, 
di un impegno aclista a so­
stegno di un'ipotesi (vicino a 
quella del PDUP) per una al­
ternativa di opposizione. 

Alla proposta politica con-
: tenuta nell'Intervento di Ga­
baglio si è collegato l'espo­
nente de di Forze Nuove Pra-
canzani, invitando a non «cac­
ciare a destra la DC». Ha re­
spinto l'Ipotesi di un imme­
diato incontro tra le tre gran­
di forze popolari del paese, in­
dicando però la possibilità di 
un confronto a tempi stretti, 
mirando, in prospettiva, ad 
un'intesa su un «quadro di 
cambiamento». Questo presup­
pone — egli ha detto — una 
revisione della linea della DC 
non «indolore», una autocri­
tica da parte degli stessi diri­
genti della sinistra d e n PCI 
dal canto suo, secondo Pra-
canzani, dovrebbe approfondi­
re temi come quelli relativi 
al pluralismo, al rapporto par­
tito-Stato, alla politica inter­
nazionale» 

Per Ruggero Orfei, ex diret­
tóre di «Sette giorni» — in­
tervenuto nel corso di una ta­
vola rotonda — la prospetti­
va è quella di uno «scontro 
duro», e l'impegno delle Acli 
può essere nel «movimento» 
tenendo presente che il 
«compromesso storico» non 
ha ancora una «piattaforma 
comune» e non può certo tra­
dursi in una «alleanza tra ne­
mici». Per lo studioso socia­
lista Tamburrano. assai pes­
simista, la DC è irrecupera­
bile, non sì può nemmeno 
«condizionare», anche se nel­
l'immediato va bene un go­
verno di emergenza, cioè 11 
centro-sinistra. 

Molto chiaro l'intervento di 
Alberto Tridente segretario 
nazionale della PLM: «Il mag­
gior partito della classe ope­
raia non può essere tenuto al 
margini della responsabilità 
di governo, quando si voglia 
cambiare strada, affrontare 1 
nodi drammatici che stringo­
no alia gola l'Italia». 

Bruno Ugolini 

.a nostra redazione 
MILANO, 28. 

Con decreto ministeriale re­
cante la data di ieri, la ban­
ca di Sindonà, e cioè la 
«Banca Privata Italiana» è 
stata posta in liquidazione 
coatta per decisione del Co­
mitato interministeriale per 
il credito. La conferma uffi­
ciale è stata data oggi con un 
comunicato della Banca d'Ita­
lia, la quale ha provveduto a 
nominare l'avv. Giorgio Am-
brosoli commissario liquida­
tore e li dott. Bruno Pasqua­
li, l'avv. Giovanni Demaria e 
11 dott. Alberto Signorelli 
membri del Comitato di sor­
veglianza della «Banca Pri­
vata». 

Le modalità dell'operazione 
vengono cosi spiegate nel co­
municato di Carli: « Nel corso 
della liquidazione le tre ban­
che di interesse nazionale 
(Banco di Roma, Banca Com­
merciale Italiana, Credito Ita­
liano) rileveranno, direttamen­
te dai titolari « con suben­
tro nella posizione creditoria 
nei confronti della Banca Pri­
vata Italiana, i depositi e 
gli altri crediti in lire e m va­
luta verso la banca medesi­
ma, previo loro esame. Reste­
ranno esclusi dal rilievo de­
positi e crediti dilettamente 
o indirettamente di pertinen­
za di soggetti collegati ai vec­
chio gruppo di controllo. 

«Nei predlspoire il Diano 
di intervento — prosegue la 
Banca d'Italia — è stato te­
nuto in considerazione li pro­
blema delia sistemazione del 
personale dell'azienda in liqui­
dazione: le tre banche di in­
teresse nazionale hanno mani­
festato la loro disponibilità 
per una soluzione positiva del 
problema. La intera proce­
dura verrà attuata con l'as­
sistenza della Banca d'Italia 
nel quadro degli interventi e-
sercitabili nei confronti del­
le aziende di credito che inter­
vengono In favore dei credi­
tori delle banche in dissesto, 
secondo le direttive del Co­
mitato interministeriale del 
credito e risparmio ». 

Fusione 
operativa 

In sostanza, verranno salva­
guardati 1 diritti dei privati 
depositanti, ma non quelli 
di aziende o persone facen­
ti capo al gruppo di Sindo­
nà. Questo « salvataggio » ban­
cario sembra debba compor-

Siamo tornati 
all'ora solare 
Da mezzanotte i rientrata 

in vigore l'era solare. Lo lan­
cette degli orologi sono state 
infatti riportate indietro di 
un'ora (chi non l'ha fatto 
sì ricordi di eseguire l'ope­
razione) annullando cosi la 
sempre discussa ora legale 
entrata in vigor» il tt mag­
gio scorso. 

Con l'ora solare sono en­
trati anche In funzione I 

. nuovi orari invernali dei tre­
ni e degli aerei. Anche gli 
orari del negozi vengono spo­
stati por adeguarli «Ila sta­
gione autunnale. 

tare, come abbiamo scritto 
ieri, un esborso di 400 miliar­
di di lire anche se questa ci­
fra sembra ancora inferiore 
alla realtà. 

Al momento infatti della 
fusione operativa nel dicem­
bre '73, dopo l'assenso di mas­
sima - dato da Carli, nella 
« Banca Unione » della « Pri­
vata Finanziaria» si parlava 
di cifre notevoli. Intanto il 
capitale della . « Banca Unio­
ne» (che poi insieme all'al­
tra sarebbe diventata la « Pri­
vata Italiana ») veniva elevato 
da 2.120 milioni a oltre 15 mi­
liardi di lire. Il nuovo Istituto 
poteva disporre di una mos­
sa fiduciaria (insieme dei de­
positi) pari a mille miliardi 
di lire e impieghi per 600 
miliardi. Il patrimonio della 
« Privata Finanziaria », incor­
porata nell'Unione, era stato 
valutato secondo le autorità 
bancarie circa 13 miliardi, 
ma la consistenza effettiva 
dell'istituto era almeno del 
doppio, circa 25 miliardi, te­
nendo conto che esso con­
trollava la Banca di Messina 
« altre organizzazioni finan­
ziarie. Le riserve palesi am­
montavano, nei due istituti. 
a 3726 milioni. 

Capitale 
e riserve 

E* evidente che le perdite. 
nel caso ammontino a soli 
400 miliardi, superano abbon­
dantemente capitale e riserve. 
Ma ciò che inqueta è la mas 
sa dei depositi di mille mi­
liardi e risalente a circa due 
anni fa: a quanto ammonta­
va al momento del crack, da­
ta la politica di alti interessi 
per ampliare la raccolta, fat­
ta da Sindona? 

Quanto agli azionisti, es­
si adiranno le vie legali con­
tro Carli il quale autoriz­
zò fusione ed aumento*' di 
capitale a Sindona pur aven­
do riscontrato tempo prima 
irregolarità gravi. 

Si è anche appreso che la 
« Banca Privata Italiana » ha 
prorogato su richiesta dei . le­
sali di Pagliarulo, il riporto 
di tre miliardi a quest'altro 
«speculatore d'assalto» capo 
della Finarco. Con ciò il crack 
sarebbe per ora evitato e Pa­
gliarulo ha un altro mese di 
respiro. Ma il riporto concer­
ne solo azioni ILSSA Viola. 
C'è un altro creditore, la 
« Commissionarla Bresciana 
Valori », che presenta un con. 
to di circa un miliardo al 
suo committente. Il saldo pa­
re sia stato per ora rinviato 
grazie a del cavilli escogita­
ti dagli avvocati di Paglia­
rulo Moltenl Mastai Ferretti 
e Paride Accetti i quali han­
no anche ottenuto con pres­
sioni esercitate in ambien-. 
ti politici romani la proroga 
del riporto di tre miliardi. 

Come si vede sotto « l'ala 
materna» della Banca d'I­
talia — se questo non è scan­
daloso — persino una ban­
ca che affonda può servire 
a salvare dal crack un* finan­
ziaria, ossia un allievo strego­
ne di Sindona. Ma qui non 
c'è neanche II pretesto di « sal­
vare» i «poveri» risparmia-
tori. 

Romolo Galimberti 

l « t _ « _ r i _ 

Lettere 

Nelle città dove/ ,% 
amministrano 
le sinistre 
Caro direttore, '*,i v V 

non appena rientrata a Na­
poli da • una breve vacanza 
trascorsa a Cecina, in prò-
vincia di Livorno, mi sono im-
battuta in un manifesto fa-
teista in cui si denunciano 
i guai irreparabili della nostra 
città a cominciare dalla mo­
struosità dei trasporti per fi-
nire agli inquinamenti idri-
ci e atmosferici. Soltanto che, 
leggendo il titolo del manife­
sto: «Napoli ridotta a livello 
del Paesi comunisti », pare 
che i malanni di questa gran­
de metropoli siano da adde­
bitare ai comunisti (facendo 
finta di dimenticare che que­
sti guai provocati oggi dalla 
DC, cominciarono proprio 
quando il governo della città 
era in mano ai monarca-fa­
scisti). 

Ammesso e non concesso 
che gli autori di quel titolo 
non sappiano chi sono i co­
munisti, sarebbe utile invitar­
li a recarsi, non dico nei Pae­
si da essi calunniati e nep--
pure nella nostra Bologna, 
notoriamente dichiarata la cit­
tà meglio amministrata d'Eu­
ropa; ma di recarsi semplice­
mente a Cecina, una cittadi­
na di 120.000 abitanti che, pur 
vivendo di sola agricoltura e 
turismo, non lamenta disoc­
cupati; una cittadina, per lo 
appunto amministrata dalle 
sinistre che brilla per ordi­
ne e pulizia, ove la natura 
è assistita, curata e rispettala. 

Non esistono inquinamenti, 
lo si rileva dall'aria salubre 
e dal mare cristallino. 

Anche to stesso carovita — 
che pure è un fenomeno a 
carattere nazionale — a Ceci­
na non infierisce con la stes­
sa crudeltà che si avverte a 
Napoli, grazie all'attività di 
una cooperativa gestita dal 
Comune. Non sto qui ad elen­
care i prezzi dei generi ali­
mentari, ma basta dire che 
le scatole di pomodori da 
mezzo chilo che a Napoli si , 
pagano 170-180 lire l'una, quel­
la cooperativa le offre nella 
misura di tre — dico tre — 
per sole 100 lire. Altro che 
diffamare i comunisti! 

ITALIA ATTONITO 
(Napoli) 

Per gli emigrati 
che vivono . 
nelle baracche 
Cara Unità, 

pochi giorni orsono il no-
ttro gruppo folk-politico — il 
«Canzoniere delle Lame» di 
Bologna — composto da lavo­
ratori e studenti, si è recato 
in Germania e in Svizzera per 
presentare spettacoli alle Fe­
ste dell'Unita organizzate da­
gli emigrati italiani. A Zurigo 
ne abbiamo approfittato per 
dare una mano ai compagni, 
durante la diffusione domeni­
cale dell'Unità, • nell' enorme 
villaggio di baracche per emi­
grati di Dietikon. -
- Siamo venuti a conoscenza 
di una • realtà drammatica: 
centinaia e centinaia di lavo­
ratori italiani (di tutte le età 
9 tutti i dialetti) abitano in 
« pollai » (come nel film Pane 
e cioccolata^ di legno, in 
quattro per ogni « stanza », 
pagando un affitto mensile di 
trentamila lire a testa, al pa­
drone. delle baracche, che è 
anche il padrone dei cantieri 
e delle fabbriche dove essi 
lavorano. Durante il nostro 
incontro con loro, ci hanno 
chiesto di segnalare a • più 
compagni possibile il loro sta­
to di abbandono e la loro 
condizione di isolamento so­
ciale (unico aiuto — seppure 
modesto — lo ricevono dalle 
organizzazioni del PCI). Inol­
tre ci hanno pregato di di­
vulgare il loro indirizzo, affin­
ché essi possano ricevere ri­
viste, pubblicazioni, libri, ecc. 
per potere aprire una biblio-
techina interna, al fine di com­
battere l'abbrutimento cultu­
rale e sociale che li circonda. 

L'indirizzo è questo: Villag­
gio Baraccati Dietikon - c/o 
Redazione .Realtà Nuova • 
West st. 19 - Zurigo 8003. 

Tanti fraterni saluti dai 
compagni del 
CANZONIERE DELLE LAME 

(Bologna) 

v - * 

La coscienza 
democratica 
dei soldati 
Alla direzione-dellUniìk. 

Nella caserma «Amico» di 
Caserta nói soldati dobbiamo 
subire condizioni di oppres­
sione materiale e morale. La 
assoluta mancanza di assi­
stenza sanitaria, aggiunta alle 
condizioni igieniche più che 
malsane, ha facilitalo anche 
il diffondersi di casi di epa­
tite virale. Inoltre siamo sot­
toposti ad uno sforzo fisico 
non compensato da un'alimen­
tazione adeguata: infatti qua­
si sempre il vitto è scadente, 
a volte persino avariato. La 
utilizzazione di regolamenti di 
disciplina di stampo fascista 
finisce col negare ai militari 
i diritti fondamentali espres­
si dalla Costituzione. Ci vie­
ne così impedito di discutere 
e di organizzarci per difende­
re i nostri diritti. In caserma 
entrano solo i giornali padro­
nali di Cefi» e Agnelli, men­
tre c'è il divieto di leggere 
apertamente giornali della si­
nistra. In questa situazione 
noi soldati democratici ci im-
pegnamo a sviluppare un di­
battito e un'azione per allar­
gare la coscienza democrati­
ca tra i soldati, 

LETTERA FIRMATA 
da dieci soldati di leva 

(Caserta) 

Cari compagni, 
la vita degli studenti-soldati 

è dura. Nella nostra vaserma 
non c'è un posto dove studia­
re tranquillamente (la *«.'«-
scrittura è vicina ad un jukt-
boxj quando c'è la forza di 
studiare dopo l'addestramen­
to e i servizi. I superiori ne­
gano spesso i permessi per 
gli esami universitari, con la 

; scusa delle «esigenze di ser-
' vizio», facendo saltare le ses­

sioni di esame. Ho presenta­
to in aprile domanda di avvi­
cinamento (sono a 600 chilo­
metri da casa) per motivi di 

• studio. Pur essendo « in rego­
la»' e avendo corredato la 

, domanda di • tutta la docu­
mentazione completa, mi è 

• stata comunicata — bontà lo­
ro — dopo cinque mesi una 
risposta negativa. Senza una 
spiegazione. Forse perché non 
sono raccomandato? Perché 
sono militante di sinistra? Ho 
presentato ricorso, ma avrò 
risposta... a naja finita. Ci 
stiamo • organizzando in ca­
serma per avere una stanza 
ove studiare, ma anche per 
incontrarci e parlare del no-

• stri problemi. Stiamo infor­
mando i soldati delle azioni 

• dei parlamentari comunisti in 
. nostra difesa (prezzo del tre­

no, riduzione della ferma a 
dodici mesi, ecc.). Però — 
questa è una lacuna che vor­
rei far presente — sarebbe 
opportuno dare anche dette 
indicazioni precise sul corret-

• to lavoro politico da fare in 
caserma. 

LETTERA FIRMATA 
(Feltro - Belluno) 

Le pensioni 
devono essere 
adeguate ai salari 
Alla direzione " dell'Unità. 

La crisi economica in atto 
ha reso drammatica la situa­
zione dei pensionati. Purtrop­
po prevale la logica del si­
stema capitalistico: i più de­
boli, t più indifesi, sono quel­
li che pagano. Per il gover­
no, per la classe padronale, 
i pensionati sono foglie sec­
che, non servono più e quin­
di sono da buttare: questo è 
il loro punto di vista e solo 
una forte pressione politica 
e sindacale può farlo cambia­
re. Sono i sindacati, i mili­
tanti dei sindacati, i lavora­
tori attivi e i partiti politici 
vicini alla classe operaia che 
devono rendersi conto che la 
soluzione di questo problema 
è indispensabile. Purtroppo la 
ruòta del tempo è inesorabile 
e tutti indistintamente diven­
teranno pensionati. Non è am­
missibile che si avanzino ri­
vendicazioni economiche sen­
za tener conto di chi è in 
pensione. Ogni categoria deve 
rivendicare per i propri pen­
sionati l'adeguamento delle 
pensioni alle retribuzioni e 
che queste seguano la dina­
mica salariate. 

Auguriamoci che le organiz­
zazioni sindacali si facciano 
carico di questo problema in 
maniera concreta e tempesti­
va, portandolo in mezzo ai la­
voratori nella giusta luce e 
con tutta la sua importanza. 

. G. F. FEIRA 
. . . (Torino) , 

I. nuovi 
procacciatori 
di matrimoni 
Egregio direttore, 

una volta erano certe donne 
contadine a fare da procac-
ciatrici di matrimoni e veni­
vano chiamate un po' spre­
giativamente «mezzane». Ma 
a quanto pare, adesso questo 
mestiere è diventato un feno­
meno industriale. Cioè, come 
lei saprà, prosperano e si in­
grandiscono delle «case» che 
offrono di combinare matri­
moni non solo attraverso an­
nunci sulla stampa quotidia­
na. - ma pubblicando in prò­
prio delle riviste che sono 
una vera miniera d'oro. Non 
ci vuol molto per capire che 

, approfittando del sogno e del-
. l'ingenuità di molte persone, 

queste riviste si fanno guada­
gni favolosi. 

Ora, guarda caso, la maggio­
re di queste pubblicazioni a 

'. chi appartiene? Ai più esperti 
dei mezzani che da sempre 
esercitano «il mestiere», ov-
verossia ai preti. Mi.riferisco 
alla pubblicazione II Focolare, 
delle Edizioni Ambrosiane. 
Essa'oltretutto si reclamizza 
su numerose riviste, non solo 
con inserzioni specifiche ma 
anche con i cosiddetti articoli 
redazionali (ne sono recente­
mente apparsi su Amica, Og­
gi, Gente ed altri). 

Mi pare di avervi dato un 
buon spunto per un articolo 
di costume, e mi meraviglio 
che ancora non abbiate con­
dotto alcuna inchiesta per 
stroncare un simile commer­
cio. All'epoca in cui le ra­
gazzine mandavano soldi per 
fare le attrici alle varie agen­
zie più o meno oneste, la co­
sa venne additata al ludibrio 
pubblico; altrettanto dicasi 
per i venditori a domicilio 
di libri (le prime a vendere 
libri a domicilio furono le 
« suore Paoline » appartenenti, 
guarda, guarda, alle Edizioni 
Ambrosiane). Cambiano i tem­
pi ma non cambia la volontà 
di sfruttare. Ci si adegua e 
si specula. 

ANTONELLA L. 
(Genova) 

L'ENPAS non 
c'entra con le limi­
tazioni dei farmaci 
Caro direttore, 

le lettere dei lettori Barto-
II, Ambrassa e Esposito pub­
blicate sull'Unità del 25 set­
tembre scorso mi costringono 
purtroppo a tornare sull'ar­
gomento dell'adozione da par­
te dell'ENPAS del prontuario 
terapeutico INAM, prontuario 
che consente, nel sistema « di­
retto » a partire dal 1* agosto 
scorso e in quello «indiret­
to» dal prossimo gennaio, la 
erogazione gratuita dei soli 
farmaci ivi elencati, stabilen­
do fra Valtro per alcuni di 
essi una partecipazione eco­
nomica da parte dei mutuati. 
Al riguardo converrà quindi 
ripetere che un tale provve­
dimento discende unicamente 
da quanto stabilito dalla leg­
ge 17 agosto 1974, n. 386 che, 
com'è noto, ha convertito in 
legge il <Ll 8 luglio 1974, 
n. 264. 
Dott. DOMENICO SCARDIGLI 

capo dell'Ufficio stampa 
dell'ENPAS (Roma) 
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Luporini 
Dialettica 
e materiali 
smo 
Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 410 • L. 4.000 • Il opto 
studioso ripropone II cam­
mino teorico dalla crisi del* 
lo storicismo all'afferma* 
zione della metodologia 
marxista: un viaggio teorl* 
co di enorme interessa sia 
per la conoscenza dello 
sviluppo del marxismo in 
Italia sia per lo studio del­
l'eredità filosofica di Marx 
e di Gramsci. 

Togliatti I 
LA POLITICA CUL 
TURALE 
a cura di Luciano Gruppi -
Le idee • pp, 250 - L. 2.000 

Piccardo •-
IL CINEMA FATTO 
DAI BAMBINI 
Paideia - pp. 200 - L-. 1.500 
• li volume raccoglie l'atti­
vità di informazione che il 
laboratorio' e la cooperativa 
di Monte Olimpino hanno 
svolto di recente per pro­
muovere il cinema fatto dai 
bambini dello elementari. 

Rosiello 
LINGUISTI 
CA E MAR 
XISMO 
Argomenti • pp. 128 • 
L. 1.000 • La diffusione i è l ­
la lingua italiana e la crisi 
dei dialetti, l'attuale funzio­
ne della letteratura, il rap­
porto scrittore-pubblico, i 
messaggi linguistici nel te* 
stì pubblicitari, i messaggi' 
poetici, la critica letteraria: 
questi I temi essenziali del­
l'originalissima opera di Ro* 
stello. -

Lecourt 
LENIN E LA CRISI 
DELLE SCIENZE 
Argomenti 
l . 1.500 

pp. 184 

Uroeva 
LA FORTUNA DEL 
CAPITALE 
con introduzione di Gian 
Mario Bravo e sua appendi­
ce su II capitale in Italia -
Universale pp. 208 
L. 2.200 

ILVIETNAM 

Universale - pp. 1 M 
L 1.200 

Séguy 
MAGGIO 68 
XX secolo • pp. 184 
L 1.300 -' Nell'analisi del 
massimo dirigente dei sin­
dacati francesi una rivalu­
tazione del maggio francese 
con la messa in luce della 
componente operaia P non 
solo studentesca che lo ca­
ratterizzò. 

Marx-Engels 
OPERE COMPLETE 
XLÌI 
Opere di Mar* Engels PP 
700 L~6 000 

Calandrane j 
La Spagna 
brucia 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 300 • 
L, 3.000 • Rivissuta dram­
maticamente la guerra di 
Spagna da uno dei suoi più 
prestigiosi combattenti che 
colloca quell'epopea nel­
l'ambito del generale movi­
mento di resistenza antifa­
scista 

GAL 
LA CROCIATA DI 
RE FERENDUM 
con I corsivi di Fortebrac 
ciò - prefazione di Maurizio 

1^»»rara. 
Fuori collana • • pp 100 
l 1 800 
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